
cationi fi ano, ficome per noi fi è detto, &  però ''À 
non è da maravigliare, fe la Città di Firenze e 
Tempre in difcordia & guerra, & mutationi, & 
•diiTimulatiom.

C A P .  II.

Come la piatola Città di Firenze dopo la fua rie- 
difieatìone fu popolata &  hakitata.

LA Città nuova di Firenze fi cominciò a-- 
riedificare per li Romani , come è detto,

& di picciolo fito & giro figurandola al modo 
di Roma , fecondo il fuo picciolo dière , & 
cominciofii dalla parte di Levante, alla parte-, 
di fan Piero, la quale fu ove furono le cafe di 
mefler Bellincione (a) Berti nobile & poifente 
cittadino, che per retaggio dellaConteifaGual- 
■drada fua figliuola, &  moglie del Conte Guido 
Primo (b ), rimafero a’ Conti Guidi, &  a’ loro 
defcendenti, che quafi fi fecero cittadini di Fi
renze , &  poi le venderono a’ Cierchi neri , 
ch’ era uno buono cafato di Firenze; 8c dalla_. 
detta porta infino a fan Piero maggiore era 
uno borgo di cafe al modo di Roma ( c ), &  
da quefta porta fi chiuderono le mura verfo 
cl Duomo , come tiene hoggi la grande ruga 
che va a S. Giovanni infino al Vefcovado ;
&  quivi havea un’ altra porta , che fi chiama
va porta del Duomo ( d ) , &  chi la chia
mava porta del Vefcovado; & fuori di quella 
porta fu edificata la Chiefa di S. Lorenzo, al
modo eh’ è a Roma S. Lorenzo fuori delle_.
mura; & dentro a quella porta fi è S. Giovan
ni, come a Roma S. Giovanni Laterano . Et

Ì:oi confeguendo da quella parte, come a Roma 
ecero S. Maria Maggiore, (e) poi feguirono 
le mura infino alla terza porta di S. Brancatio, 

dove fono hoggi le cafe de’ Tornaquinci ; &
S. Brancatio era fuori della Città, & approdo
S. Paolo a modo di Roma. Et dalla porta San 
Brancatio feguiro infino dove è hoggi la Chiefa 
di S Trinità, ch’ era fuor delle mura, & quivi 
predo havea una poftierla chiamata Porta roda,
&  la ruga che v’è a’ noftri dì, ha ritenuto il 
detto nome. Poi fi volgeano le dette mura- 
dove fono hoggi le cafe delli (f) Sellali,infinò D 
m porta S. Maria padàto alquanto mercato no
vo, & quella era la quarta porta (g) maftra , 
detta porta S. Maria; che poi quando la Città 
di Firenze fi ricrebbe, quella porta fi disfficc_
_& tramutodì la Chiefa di noftra Donna, chzl 
allhora era quivi intorno alle cafe dell’Infangati 
&  riedifico®, dove è hoggi. E il Borgo Santo 
Sportolo era allhora fuoradella terra,&S Ste
fano era fuori della porta al modo di Roma_
&  di là da S. Stefano infino dalla ruga madri 
di porta S. Maria edificarono fopfa el fiumel, 
d Arno uno ponte di macigni con pile fondate 
nel fiume, chiamato poi il Ponte Vecchio, ma 
era piu Eretto che non è hoggi. Quello fu il
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( Ih Tue'la porca feguirono ìe ( a ; òt chi la chiamo nom a*\* v et mura,
chiamo porca del Vefcovo.

( O * . erpoi da San Michele Bertoldi 'infino alla 

< f) SC£  £ r. la via di Terma infinottæ Maria .
\$  J maftra > la quale era

in porta San-

’ ““ d° » i* -i«* K ' “ ’

-primo ponte, che fi faceife in Firenze. Et^pot 
dalla porta S. Maria feguivano le mura infino 
al Caliello Alta fronte, eh’ era in fui torno del
la Città in iu la riva del fiume 4 ’ Arno , fegu e ri
do poi drieto alla Chiefa di S. Piero Scheragio, 
che così fi chiamò per uno follato overo fogna, 
che ricoglieva quali tutta l’acqua piovana della 
Città , &  andava in Arno , Se chiamavafi lo 
Scheragio. Et dietro a S. Piero Scheragio ha
vea una poftierla, che fi chiamava Porta Peru- 
za ; &  poi di ià lèguivano le ( h ) mura per la 
larga via, che capita al Garbo, &  qui havea_. 
■un’ ultra poftierla . Poi oltre fegtiendo dietro 
alla Badia di Firenze fi congiugneano le mura 
alla porta di S. Piero. Et di così joicciolo cer
chio &  giro fi rifece la nuova Citta di Firenze 
con buone mura &  grolle, Se Ipeffe le torri con 
quattro porti maftre ; ciò fono dette, Porta San 
Piero, & Porta del Duomo, Porta San Branca
tio, &  Porta S. Maria, le quali ftavano quali 
come una croce ; &  nel mezo della Città era_> 
la Chiefa di S. Andrea, al ( i ) modo eh’ è a__, 
Roma. Era la detta Città partita a quartieri , 
ciò fono le dette quattro porti; ma poi quan
do fi crebbe la Città, fi recò h VI. { k') feìtora, 
come numero perfetto ; però che vi fi aggiunfe 
il fello d’Oltrarno, quando s’habitò ; &  disfatta 
porta S. Maria fi levò il nome, & divifefi, co
me (1) va la ftrada; & dall’ uria patte fi 'fece-, 
il fello di San Piero Scheragio, &  dall’ altra_> 
parte il fello di Borgo; & all’ altre tre prime 
porte rimafe il*nome alli altri felli, còme hog
gi fono. Et fecero capo il fello d’Oltrarno, ac- 
ciochè atadaife inanzi in hofte con !a ’infegna_> 
del ponte, &  poi S. Piero Scheragio con là’nfe- 
gua del Carroccio , però che nella fronte di 
S. Piero Scheragio fi mille uno Carroccio di 
marmo, che fi recò dalla Città di Fiefole; 8s 
però quelli di quel fello prefero quella iniègna. 
Et poi Borgo oon la iniègna del becco, peto 
che in quella contrada ftavano tutti i beccati 
della Citta, &  in quel tempo erano quelli di 
ĉ uel meftiere molto inanzi alli offici. della Cit
ta ; &  poi San Brancatio con la infogna delln_^
branca del Leone; Se poi porta del Duomo con 
la infegna del Duomo ; poi ( m ) fu porta San_» 
Piero con la infegna delle chiavi. Et dove fu 
de primi felli habitati di Firenze fu meffo allo 
(n) andare in hofte alla guardia di dietro; im
pero che in quel tempo, &  hoggi a’ noftri dì 
v ha la migliore cavalleria & gente d’arme, che 
veruno altro fello della Città.

C A P .  III.

Come' la picchia Città di Firenze dopo la fua 
viedificatione fu populata &  habitata.

I V I L L A N I  SS

R Ifatta la Città di Firenze in quello picc 
lo Ipatio, che havemo detto dinanzi,

Citta , fi trafmutò la detta Chiefa , dov 
°ggi il Borgo di Saiiftorum Apoftolorum

(h )  le mura per la grande ruga infino alla via
Ciarbo . Et ivi avea .

( i )  al modo come è In Roma ; e Santa Maria 
Campidoglio; e quello, eh' è oggi Mer<

(K) VI. felli.
( 1 ) vae la maftra ftrada .

e porta di Sam Piero da fe220 colla.
( n )  allo andare dell' Ofte alla dietro guarda ; 

pero che in quello fello fempre avea la 

e 6entc ^  C


